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Con-divisione
Lasciata ormai alle spalle la sta-

gione calda sulla strada, il traffico 
da e per Livigno è tornato prepoten-
temente a occupare le discussioni 
in Valle. Merito o colpa di TIVAS, 
acronimo del gruppo d’interesse au-
to-costituitosi «Traffico Intelligente 
in Valposchiavo per un Ambiente 
Sostenibile», che conta a oggi già ol-
tre 400 sostenitori. Ad accendere la 
miccia la pubblicazione della lettera 
del Dipartimento costruzioni, tra-
sporti e foreste del Canton Grigioni 
nella quale si afferma senza mezzi 
termini l’inesistenza di un accordo 
vincolante tra Grigioni e Livigno per 
il mantenimento e l’apertura della 
strada della Forcola. Una smentita 
che ha sollevato non pochi interro-
gativi e diverse critiche dopo che 
per anni si era lasciato intendere 
alla popolazione della Valposchiavo 
che parte del problema fosse da ri-
condurre a tale vincolo. Quello che 
per TIVAS può essere considerato 
un primo successo sul quale costru-
ire le proprie strategie mette con-
temporaneamente a nudo carenze e 
superficialità con le quali si è finora 
affrontata la questione. D’altro can-
to la stessa esistenza di TIVAS – e 
con essa l’appoggio di cui gode que-
sto gruppo – potrebbe essere letta 
alla stregua di un evidente segnale 
della carente fiducia che si ripone 
nelle autorità preposte per la risolu-
zione di questo specifico problema. 
È però importante rendersi conto 
che le autorità pubbliche non pos-
sono concedersi il lusso di lavorare 
in maniera unilaterale, bensì devo-
no tener conto anche di altri aspetti 
importanti che non vanno sottova-
lutati. Non di meno l’inesistenza di 
un accordo vincolante tra Cantone 
dei Grigioni e Livigno va già di per 
sé considerato alla stregua di una 
soluzione. Di ciò è conscio anche 
TIVAS che non ha perso tempo e ha 
tempestivamente inoltrato al dipar-
timento cantonale guidato da Mario 
Cavigelli un documento contenente 
le possibili soluzioni attuabili per 
scaricare la Valposchiavo dagli ef-
fetti negativi del «traffico extrado-
ganale» (il documento può essere 
scaricato all’indirizzo http://www.
ilgrigioneitaliano.ch/2014/09/12/
tivas-si-fa-propositivo/). La palla 
adesso passa nelle mani della poli-
tica cantonale che dovrà rispondere 
alle sollecitazioni inviate da TIVAS. 
È evidente che non è da escludere 
che durante tale processo il Cantone 
chiederà consiglio alle autorità loca-
li, che potrebbero avere un’altra per-
cezione del problema oppure, non è 
da escludere a priori, aver dei dubbi 
o del risentimento per le strategie e 
le iniziative adottate da TIVAS. Nel 
mezzo, ovviamente, ci sono gli inte-
ressi della popolazione che però, è 
bene ribadirlo, non necessariamente 
devono essere i medesimi persegui-
ti dalle due parti. Considerato però 
l’alto numero di adesioni riscosso 
da TIVAS nonché il continuo ripe-
tersi di anno in anno delle stesse 
situazioni è lecito ritenere che la 
Valposchiavo non è indifferente al 
problema del traffico di transito da 
e per Livigno. Gli scenari che si pro-
spettano non sono infiniti ed è facile 
intravvedere nella complementarie-
tà delle varie parti chiamate in cau-
sa e in una precisa ripartizione dei 
compiti, la strategia più efficiente ed 
efficace da adottare.

Antonio Platz

NUMEROSI POSCHIAVINI AL MUSEO D’ARTE DEI GRIGIONI

Heiner Kielholz: la passione per l’arte 
e il coraggio di essere se stessi

PRESENTATI L’ANTOLOGIA «LA POESIA DELLA SVIZZERA ITALIANA» 
E «SENTIERI CONVERGENTI» DI ANDREA PAGANINI

La poesia grande protagonista a Poschiavo

Serata interamente dedica-
ta alla poesia venerdì scorso 
a Poschiavo. Alle 20.30, nella 
biblio.ludo.teca La Sorgente, 
sono stati presentati l’ultimo 
libro uscito per la collana L’ora 
d’oro, «La poesia della Svizzera 
italiana», e la raccolta di poe-
sie «Sentieri convergenti» di 
Andrea Paganini. Con il lette-
rato poschiavino, nella triplice 
veste di editore, critico e poeta, 
c’erano i curatori dell’antologia 
critica, Gian Paolo Giudicetti e 
Costantino Maeder.

di MICHELA NAVA

Non è facile, soprattutto per i più 
giovani, accostarsi alla poesia, un 
genere letterario considerato – a tor-
to o a ragione – «ostico», che neces-
sita di un lavoro di interpretazione, 
estraneo al romanzo. Ci provano, 
con «La poesia della Svizzera ita-
liana», antologia critica di quindici 
poeti svizzeroitaliani presentati da 
quattordici studiosi di letteratura 
italiana, i due curatori Gian Pao-
lo Giudicetti e Costantino Maeder, 
docente alla Schweizerische Alpi-
ne Mittelschule di Davos il primo e 
all’Università cattolica di Lovanio 
(Belgio) il secondo. 

Il libro è rivolto anzitutto agli 
studenti, ma non solo. L’antologia 

Andrea Paganini, Gian Paolo Giudicetti e Costantino Maeder durante la discussione seguita alla presentazione dei libri

è stata realizzata per suggerire, a 
chiunque, una «via di accesso» alla 
poesia, «per capirla, conoscerla e ap-
prezzarla meglio». Non un’opera per 
specialisti, dunque, ma nemmeno 
uno strumento meramente didatti-
co, come ci si potrebbe aspettare da 
due docenti, e in questo senso non 
poteva esserci un incontro più felice 
di quello con L’ora d’oro di Andrea 

Paganini, che con la sua «piccola, 
ma agguerrita» casa editrice, per 
usare una riuscita definizione di 
Andrea Fazioli,  cerca di gettare un 
ponte tra l’Italia e la Svizzera (e qui 
vengono passati in rassegna poeti di 
lingua italiana che hanno vissuto o 
che vivono in Svizzera) e di speri-
mentare approcci diversi (non-con-
venzionali, si potrebbe dire) con la 

letteratura, attraverso la pubblica-
zione di inediti o di opere «minori», 
non perché meno importanti ma (è 
il caso, ad esempio, del recente «In-
cantavi ed altre poesie» di Piero 
Chiara) meno conosciute al grande 
pubblico. 

Monno, 1982 
Matita e acquerello su carta, 56 x 38 cm, collezione privata

Passo cadenzato e 
borsa di stoffa a tra-
colla, così siamo abi-
tuati a vedere Heiner 
Kielholz tra le viuzze 
del centro o nei parag-
gi della piazzetta San 
Giovanni a Poschiavo 
dove egli trova dimo-
ra. È una giornata par-
ticolare, seppur schivo 
e di carattere riserva-
to, decide di aprire le 
porte del suo apparta-
mento situato all’ulti-
mo piano di una vec-
chia casa nel cuore del 
Borgo. L’idea è quella 
di proporgli un’inter-
vista, ma purtroppo 
non c’è nulla da fare 
perché Kielholz non 
ama la luce dei riflet-
tori. A raccontare di 
quella vita dedicata 
all’arte, lontana dalle 
grandi folle e dal rit-
mo serrato della mo-
dernità sono invece le 
sue opere davvero stu-
pefacenti.

di LARA BONINCHI LOPES
collaboratrice de «Il Grigione Italiano»

Salire la lunga gradinata per ac-
cedere ad un angolo di vita di Hei-

ner Kielholz è come accomodarsi in 
poltrona e aprire un libro, una dolce 
parentesi in questa società frenetica 
che ti toglie il respiro. 

È un personaggio singolare, un 
po’ come tutti gli artisti. Con per-

severante tenacia è riusci-
to a spogliarsi di tutti gli 
orpelli e le comodità dei 
nostri tempi per metter-
si al servizio del proprio 
talento. Talento che si 
manifesta in Kielholz sin 
dai primi anni della sua 
infanzia e che lo porterà 
negli anni della gioventù 
a seguire inizialmente un 
apprendistato in architet-
tura e poi a frequentare la 
«Kunstgewerbeschule» di 
Zurigo.

Sin da piccolo amavo 
disegnare e dipingere – 
come lui stesso rammen-
ta – poi l’incontro, pro-
babilmente decisivo, con 
un pittore che fu anche il 
suo insegnante presso la 
«Kunstgewerbeschule» e 
che riuscì a trasmettergli 
i trucchi del mestiere e a 
promuovere il suo talento.

E il talento si sa, non 
si acquista tra gli scaffali 
del supermercato: pittori 
non si diventa, si nasce. 
Kielholz abbassa gli occhi 
e sorride annuendo silen-
ziosamente con il capo 
come a confermare questa 
teoria.

I dipinti di questo arti-
sta sono opere di grande 
sensibilità, dietro al ca-
rattere schivo e fuggevole 
che caratterizza questa 
personalità, si nasconde 

una sorprendente umanità e un par-
ticolare incanto per il creato.

ELEZIONI 
COMUNALI
Ancora dieci giorni e gli abi-

tanti del Comune di Poschiavo  
conosceranno – per lo meno in 
parte – i nomi di coloro che per 
i prossimi quattro anni occupe-
ranno le poltrone del Consiglio 
comunale. Tornata elettorale 
che ad oggi viaggia all’insegna 
dell’anonimato e che non ha of-
ferto agli elettori grandi spunti 
di discussione e possibilità di 
confrontarsi con le ideologie 
e il pensiero dei vari candida-
ti. Considerate le tante impor-
tanti sfide che l’esecutivo di 
Poschiavo dovrà affrontare nei 
prossimi quattro anni – pianifi-
cazione territoriale, crisi del tu-
rismo e casse comunali sempre 
più vuote per citarne alcune 
– «Il Grigione Italiano» ha de-
ciso d’incontrare i sei candidati 
– uno alla carica di Podestà e 
gli altri a quella di Consigliere 
– per tentare di comprendere 
quale potrebbe essere la strada 
che imboccherà il nostro Co-
mune.
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